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Il Direttivo della C.G.I.L. 
è unanime nella condanna 
degli scissionisti. Viva l'uni­
tà dei lavoratori ! 
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Azione cat tol ica 
e azione 'Il 

Dal 30 luglio al agosto si e 
svolta a Sima, alla piescnza di 
circa 400 delegati e di numerosi 
»>sp inenti delle gerarchie ecclcsia-
sliche e democristiane, la Prima 
Assemblea Generale dell'Ariane 
Cattolica Italiana. Non sono na­
turalmente mancale, in questa oc­
casione, le cerimonie religione r 
«propiziatorie»; ina quando «i e 
trattato di discutere i jmiM-mi 
dell'ora, di linci i.tre le prospet­
tile chp la Chie-a fissa al movi­
mento cattolico italiano, non «i e 
parlato di m»e spirituali, di dog­
ma e di molale. \.'Osservatore 
Romano, il Quotidiano, il Popolo 
si «olio particolarmente ptroccu-
pati di segnalarci che gli argo­
menti sul tappeto erano quelli dei 
.rapporti tra capitale e latori», 
dell'ordinamento sindacale, della 
liforma agraria e anche — per 
quel che puf» «ignifiiarc questo 
accostamento di parole — « del­
l'avvio dei lavoratori alla pro­
prietà » 

Discussione «qnisitamentc poli. 
tica. dunque, e per questo motìto 
di nostra stretta competenza. Sul­
lo sfondo dell'attuale situazione 
politica italiana, caratterizzata da 
una vasta ondata di repressione 
poliziesca e statale contro milio­
ni di esseri umani i quali chiedo­
no di difendere il loro pane, la 
loro cas.i. la loro unità di Invo-
ratori, la loro pace, la loro patria 
e la vita stessa dei loro capi più 
amati, l'Assemblea Generale del­
l'Azione Cattolica ha trotato il 
modo di far risiionarc delle pa­
role molto gravi, parole di di­
scordia e di confusione, le quali 
mirano soprattutto a gettare il 
peso della Chie«a e della sua or­
ganizzazione dalla parte delle 
classi possidenti italiane e del lo­
ro governi». 

Si è dichiaralo apertamente fia­
le elezioni del 1S aprile sono state 
una vittoria dell'Azione Cattolica 
e della Chiesi. Nel messaggio di 
saluto che il Papa ha fatto per­
venire ai congressisti, a firma «li 
nions. Montini. Sostituto dell.» Se­
greteria di Stato, era implicita 
una vera e propria dichiarazione 
di guerra alle « forze ostili > che 
non Accettano le dottrine sociali 
della Chiesa « nel campo del pen­
siero e in quello della piatila » 
S: sono ufficialmente consacrali 
i Comitati Civici, i quali hanno 
tutte le caratteristiche di un par­
tito politilo, pur «fuggendo alle 
responsabilità giuridiche e ledali 
che regnimi» la vita di un partito 
nel nostro pac«e. Si è dichiaralo 
che il centro di ogni attivila so­
ciale e morale in Italia deve es­
sere la parrocchia. In quella terra 
di Toscana che ha dato la pili 
alta percentuale di toti ai comu­
nisti, un memoro del governo ha 
s t i l lo il coraggio di proclamare 
che tutto lo sviluppo dcl'a vi» i 
moderna, dal cinquecento m poi. 
costituisce « un attentato alla 
Chie«a. a Cristo, a Dio e alìi per­
sona umana ». Ogni movimento 
progressivo, ogni dife«a di una 
forma di morale demoenfica. so­
cialista e comunista, ogni forma 
di cultura che non «j^pniiclii dol-
l'oeciirantismo sociale più retrivo. 
tutto viene co*i identificito con 
la rivolta alla religione. 

Che co«a vuole l'Azione Catt i-
lica Italiana? Vcr«n quali ai ven­
ture di intolleranza e di tv-fio ci­
vile si sta cercando di trascinare 
ì cattolici italiani? 

II fascista Kgilbcrto .Martire ha 
tenuto a precisare alcuni giorni 
or sono dalle colonne dell'Osser-
oatore Romano che la prima ma­
nifestazione di forza dell'Azione 
Cattolica, in Italia, ha a iuto luo­
go nel 1S74 al Congrego di Vene­
zia. «otto l'ispirazione di un de­
putato «anfediMa. che aveva ab­
bandonato il Parlamento italiano 
a causa della questione romana. 
Per motivi politici, dunque, com­
pletamente estranei alla difesa 
della relirione e della morale, la 
Azione Cattolica interveniva sin 
dagli inizi nella vita interna del 
la nostra nazione coaje un 
mento di divisione e di 

VITTORIA DELL'UNITA' AL DIRETTIVO CONFEDERALE 

Ulta C. G. I. L più forte 
libera dagli scissionisti 
Solenne e unanime condanna degli undici traditori - Appello ai lavoratori per il 
rafforzamento della Confederazione e per la lotta contro l'offensiva capitalista 

Ecco j | testo dell'ordine del 
rinrnn votato Ieri sera all'una­
nimità dal Comitato Direttivo 
della C.G.I.L. 

« Il Comitato Direttivo della 
Confederazione Generale Italia­
na del Lavoro, riunitosi in Ro­
ma nei giorni 5 e 6 agosto 1948, 
per esaminare la situazione 
erratasi nell'organizzazione sin­
dacale unitaria in seguito all'at­
teggiamento assunto dai diri­
genti: Pastore, Cappugi. Ouzza-
niti. Giannitelli, Morelli. Palen-
zona, Rapelli, Rubinaeci, Saba­
tini, Storti e Zini, membri del 
Comitato Direttivo Confederale: 

preso atto dell'operato della 
Segreteria e del Comitato Ese­
cutivo della C.G.I.L. ed esami­
nati tutti i documenti relativi 
alla questione: 

considerato che I predetti di­
rigenti sindacali, aderendo alla 
risoluzione votata il 22 luglio 
1948 dal Consiglio Nazionale 
delle Adi e eoi loro atti diretti 
contro la Confederazione, si so­
no automaticamente estromessi 
dalla compagine Confederale: 

RATIFICA E FA PROPRIA 

ALL'UNANIMITÀ' 

la deliberazione del Comitato 
Esecutivo de] 26 luglio 1948, con 
la quale, in conseguenza dei 
motivi sopra esposti, i predetti 
dirigenti della C.G.I.L. sono sta­
ti dichiarati decaduti da ogni 
carica e funzione sindacale. 

Il Comitato Direttivo, ricono­
scendo che gli organi esecutivi 
della C.G I.L. hanno compiuto 
ogni possibile sforzo affinchè 
non si determinasse la depre­
cata . rottura sindacale, plaude 
allo spirito unitario che ha in­
formato la loro opera ed invia 
un saluto fraterno a tutti i la­
voratori i quali, dimostrando in 
questi giorni, con atti concreti. 
Il loro attaccamento all'orga­
nizzazione unitaria, danno l'as­
soluta garanzia che la compa­
gine confederale resterà salda e 
forte come nel passato. 

II Comitato Direttivo riaffer­
ma che i principi di democra­

zia. di indipendenza e di liber­
tà a cui si ispira la Confedera­
zione Generale Italiana del La­
voro, oggi più che mai devono 
trovare in tutte le istanze del­
l'organizzazione la loro comple­
ta applicazione. 

In base a tali principi, tutti 
i lavoratori italiani, di ogni cre­
do politico e religioso, vedranno 
nella C.G.I.L. la grande orga­
nizzazione unitaria aperta a tut­
ti. che si batte per i loro inte­
ressi concreti, il presidio più ai-
euro delle libertà democratiche 
e delle rivendicazioni sociali del 
nostro popolo. 

Il Comitato Direttivo, nel mo­
mento in cui. da una parte si 
tenta di scindere l'organizzazio­
ne sindacale e dall'altra si svi­
luppa l'attacco delle forze del 

grande capitalismo contro le 
classi lavoratrici, rivolge un ap­
pello a tutti i lavoratori del 
braccio e della mente, dei cam­
pi e delle officine, a sventare 
tutte le manovre scissioniste, a 
stringersi compatti nei loro Sin­
dacati, nelle loro Camere del 
Lavoro; invita coloro che anco­
ra non fanno parte della fami­
glia confederale ad entrarvi con 
fede ed entusiasmo, per render­
la più forte e più grande stru­
mento di difesa dei loro interes­
si materiali e morali e insieme 
potente stimolo al progresso «-
comunico e civile della Na­
zione. 

Il Comitato Direttivo decide 
di demandare alla Segreteria 
Confederale di fissare la data 
per la convocazione del Consi­

glio Nazionale, per fronteggiare 
gli attacchi che la reazione pre­
para alle classi lavoratrici, per 
tracciare le linee dell'azione 
confederale ed eventualmente 
fissare la data di convocazione 
del prossimo Congresso della. 
C.G.I.L. ». 

A Un i km Ione il<'l UlirttHo pai-
lecipavauo Belici. Bertoldi!. Bian­
co. Biboloiti. Bltossl. Boccimi. Bo-
nazzi Clodoveo. Bonazzi Enrico. Ro­
si. Bucci. BuMcMi. Buschi. Canini. 
Cai inalinola. Oliali. Ciistaldi. D'Ab-
bicro. De Franceschi. Dalla Chieda, 
Di Donato. Di Loienzo. PI Vlttoilo, 
Fabbii. Klcccliia. Ficdduzzl, Gra-
inaii7inl. Glossi. Gnudl, Guidi, Ja-
coponi. Ibba. Lama. Lari. I,lz7adil. 
Lupi. Macalu«o, Maglietta, Maiali­
li. Marcili. Masslnl. Melloni. Meo. 
Miserati. Mola. Montc'allci, Negio. 
Noce. Ofiglaivo, Pai odi. Pai ri. Pi-
Colato. Pilla. Pochlnte.sla. Ripamon­
ti, noveriti. Santi, Sassi. Stallone, 
Valdaichl « Vigllanesl 

LA SEDUTA CONCLUSIVA IN CORSO D'ITALIA 

In un grande discorso Di Vittorio 
indica i compiti nuovi della CGIL 

L'assemblea confederale applaude in piedi l'o.r'.g. al grido di "viva la CGIL!,, 

Ieri sera alle 23.30. nella «rande 
sala delle riunioni dell-» CGIL al 
corco d'Italia, il Comitato Dirrttivo 
della Confederazione Generale Ita­
liana del Lavoro ha appro\ato al­
l'unanimità un documento di ec­
cezionale importanza clie aic'nlara 
i capi crumiri decaduti tla cgni ca­
rica e funzione sindacale e nel qua­
le tuite le co-.renti della CGIL riaf­
fermane la loro fede unitaria e la 
loro volontà di difendere, svilup­
pare e potenziare la grande orga­
nizzazione dei lavoratori italioti. 

Diamo in altra parte il testo del­
l'ordine del giorno, che è .«tato sa­
lutato dagli applausi scoccianti di 
tutta l'Assemblea in piedi, e da 
grida di -Viva la CGIL:». «Viva 
l'unita .sindacale! ». 

LA QUESTIONE DELLE COLONIE 

Il Sud Africa vuol dare 
la Libia air Inghilterra 
Anche il Fessati, secondo il dominion britannico, 
dovrebbe essere affidato al mandato della Francia 

LONDRA. 6. — Nella seduta 
odierna del Consiglio dei Sostituti 
dei Ministri degli Ester- per le co­
lonie italiane è stata presentata la 
proposta sudafricana. 

Il Sud Africa, che è il primo do­
minio malese che espone il pro­
prio parere sull'argomento, chiede 
nel suo rapporto che sia affidato al­
la Gran Bretagna il mandato sulla 
Cirenaica e la Tripoktania. che il 
Fezzan sia affidato al mandato del­
la Francia e che l'Italia abbia l'am-
ministrazione fiduciaria, con certe 
limitazioni, dell'Eritrea e della So­
malia. ' 

Particolarmente interessante è il 
fatto che il rapporto .sudafricano. 
nel quale si prospetta la possibi­
lità di levare all'Italia la sua più 
importante colonia, è tutto inte«u-

di elogi alla colonizzazione ìta-

Earl Browder. che fu a capo del 
partito .stereo ne! 1946 A ricoprire 
la carica di segretario generale è 
stato confermato William Fa>!cr. 

L'pgenzia J.X S. informa che Gil­
bert Green, presidente del partilo 
comunista dello stato di Illinois, è 
«tato arrestato og^i nel suo alber­
go. sotto l'imputazione di a\er . co­
spirata per rovesciare con la v io-
lenza il presente governo degli Sta­
ti Uniti ». 

Gilbert Green si accingeva a re­
car*! alla sede della Convenzione 
del P.C. americano. 

Soltanto Bociuni (indipend.) si è 
astenuto dal votare la sola prima 
parte dello d. g. associandosi in­
vece a tutti gli altri nella votazio­
ne della seconda parte. 

All'approvazione dell'ordine del 
giorno che teglia una nuova tappa 
nel cammino del movimento sin­
dacale italiano .si e giunti dopo una 
lunga discussione che aveva occu­
pato tutta !a mattinata e il Dome-
nsgio 

Primo oratore era stato ii secre­
tano generale, per la corrente so­
natista SANTI il quale si dichia-
la d'accordo con Di Vittorio sulle 
causo della scissione, determinate 
la ragioni di classe Ora è neces­
sario i afforzare 1 unità dei lavo­
ratori per dare alla loro politica 
sindacale quella forza che sola può 
opporsi alla politica paternalistica 
del governo alleato della borghe­
sia conscivatricc e reazionaria 

Il saragattiano CANINI rinnova 
alcune critiche allo sciopero gene­
rale fatte l'altro ieri dal repubbli­
cano Parri. asserrendo che avreb­
be dovuto esser limitato nell'obiet­
tivo e nella durata. Ora che i diri­
genti sci.-sionisti si sono allonta­
nati è necessario rafforzare la 
CGIL e prepararla ad affrontare Ir 
lotte dure ch e si profilano in re­
lazione al disegno del Rover.io di 
preparare leggi antisciopero Chie­
de la convocazione del Concreto 

Prende la parola la seere:ar!s 
irenerale della FIOT, compagna 
Tere«« NOCE. L'unità nrn si rom­
perà perchè i lavoratori riemocn-
i«iani non seguiranno i traditori 
Porla l'esempio della sua Fedeia-
zione do\e un operaio dPinocr;>tia 
no ha ««sunto il posto direttivo te­
nuto in precedenza dal crumiro 
Barni. espul«o. 

II compagno ROVEDA. Segreta­
rio generale della FIOM, rc.-pmge 
energicamente le critiche d: P a m 
6UgIi « eccessi » che *.artb'.>ero «ta­
ti -compiuti a Tonno 

La compagna PICOLATO 
che la CGIL. lanci 
solidarietà a fa\ ore 

e dei lavoratori vittime delle rap­
presaglie del Governo in seguito 
allo sciopero ;,cner.»*e 

Sono le 22 piecisc quando pren­
de In parola, per la relazione con­
clusiva il comparilo Di Vittorio. 
Fér decisiorfe tfnanimc* de] Diret­
tivo. i giornalisti venconr. arnme-
n ad ascoltare il rapporto del se­
gretario responsabili. 

Di Vittorio rileva subito il tono 
elevato che ha a\u*i» la discussio­
ne. nella qua!.* i n.pprc^entanti d. 
ogni corrente sono intervenuti con 
In massima libertà di parola e di 
critica. Tutti si sor*, trovati d'ac­
cordo che. nonostante errori che 

it untimi* in 4 [i,i: HA *> rnlonim) 

TUTTO IL POPOLO A SOSTEGNO DEL SUO GIORNALE 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
BATTAGLIA PER IL TRIONFO DELLA VERITÀ' 

Manifestazioni e iniziative popolari durante tutto Settembre 

Anche quest'anno ti «ostro Par­
tito dcdic/iern ti mese di settem­
bre alla iiiobiiitncione delle sue 
oroani;;a:ioni, dei conipnyni e dei 
st'i/ipntùraufi per la popolnrtcrn-
rione, in difesa e il sostegno del­
la stampa comunista e particolar­
mente de « l'Unità » 

La sfrenata propayanda di odio 
contro le /or:c della pace e del 
layoro, citliiiiiiatu »n*l L'ile atleri-

jlalo contro il compaono Togliatti; 
la l'ioleuta offensiva contro le 
condirioiit di tuta delle masse 
popolari, contro la C.G.I.L., con­
tro il diritto di sciopero; la 
politica dx discordia e di pro-
rocn:ione che minaccia le li­
bertà repubblicane, st accompa­
gnano a una violenta campagna 
della stampa asservita ai ceti rea­
zionari e allo straniero Ver demo­
ralizzare e disorientare i lavora­
tori. Il monopolio democristiano 
su ogni me:ro di iii/ormazione e 
di propaganda — dalla radio al 
cinematogra/o — va facendosi via 
via più evidente, pericoloso e op­
pressivo. 

La ttampa comuntMta 

arma indispensabile 

La resistenza e la controffen­
siva popolare, alle quali il gran­
de sciopero generale ha dato 
nuovo slancio e vigore, devono 
essere accompagnate, a loro vol­
ta, da »n'a:ioiie intensa di sma­
scheramento delle forze aut'ersa-
rie, di popolarizzazione della po­
litica patriottica e democratica, di 
orientamento delle larghe masse 
che scendono in lotta. La stampa 
dei lavoratori è un'arma indi­
spensabile di questa lotta. La voce 
di coloro che combattono per la 
pace, il pane e la liberta batta­
glie sempre più aspre, dure e dif­
ficili, di coloro che affermano la 
loro fede nella ucrità contro la 
menrogna. deve risuonare alta e 
chiara, deve giungere in ogni tul-
laggio, tu ogni casa, in ogni 
azienda. 

E' necessario sventare il tenfa-
jfiro di rendere impossibile la vita 
ai giornali democratici, di sopraf­
farli e schiacciarli con il peso di 
sedicenti organi d» in/orinazionr, 
largamente finanziati da amba­
sciate. ministeri, gruppi capitali­
stici. 

Il Partito Comunista Italiano 
chiama a raccolta gli • operai, t", 
contadini, gli iutcNrtfimli per di- #?f; A A;-##;„; A.ll„ ~ „ m n „ a m „ ' r i r " ' U m t a " ~ l m c " 1 p c r 

fendere e ra//or:nr(. la stampa j 0 ' ' o b i e t t t V l d e l i a campagna | 5 r . U „ p p o d c l a ì o r n a l e . 

democratica, per smascherare la. Per raddoppiare 'a diffusioni) 
deformazione sistematica del l i ide « l 'Unità» sia organizzata la 
realtà compiuta dalla stampa rea-.vendita in ogni luogo di lavoro, 
ziouaria. siano costituiti v resi attim i grtip-

L'esperienra degli anni scorsi'pi di strilloiiaogio, siano raccolti 

dimostra come il Mese della sfam-'abboiiameiiti per le sezioni più 
pa comunista sia una zampogna povere e per i compagni del Mer-
di mobilitazione delle masse, che* zogiomo, siano affisse copie del 
assume ti sigiu'/ìcato politico di giornale nei punti di maaaior 
una battaglia popolare. Le condì-, 
rioni nelle finali questa campagnaì 
si • svolge quest'anno ric/iicdouo 
clic essa sia condottu con maggior 
ampiezza, con una forza più gran-, 
rie, tale che assicuri un success* 
decisivo. 

transito. 

Per sostenere n l'Unità » si chie­
da ad ognuno un contributo al'a 

t sottoscrizione, sì promuovano ini­
ziative atte a raccogliere fra i la-

i voratori — unici finanziatori 

lo 

LE COiWkRSAZIOlSI DI MOSCA SULLA GERMAMA 

I tre ambasciatori 
ricevuti nuovamente 

occidentali 
da Molotov 

Si prevede per la fine della settimana un comunicato 

' Per moltiplicare i lettori e i *o-
stemtori de ««l'Unità» si organizzi­
no i gruppi di « .Amici dell'Uni­
ta » in ogni quartiere, in osmi 
azienda, in ogni villaggio; si or­
ganizzino grandi manifestazioni 
popolari, che raccolgano milioni 
di lettori intorno al grande gior­
nale del popolo. Questi gruppi di 
« Amici dell'Unito •• saranno pre­
sieduti da un Comitato d'Onore 
composto da personalità polìtiche 
e della c n l t u n ; la loro attività 
sarà coordinata e diretta central­
mente da un Comitato Esecutivo. 
Comitati analoghi dorranno esse­
re costituiti su scala provinciale e 
locale. 

MOSCA. 6. — I rappresentanti 
delle tre potenze occidentali a Mo­
sca — il rappresentante personale 
di Ernest Kevin, Frank Roberti, 
l'ambasciatore ' americano Walter 
Bedell Smith e l'ambasciatore fran­
cese Yves Chataiicnean — si sono 
recati alle 17 dì questo pomrrinKin 
(ora di Mosca) al Ministero dcfli 
Esteri per un colloquio con Mo­
lotov. 

Si app~endc intanto dr fonte uf­
ficiosa nella capitale britannica che 
è attesa per la fine deilr. corrente 

chiede i settimana la p'ibblicazione simul­
ili) appello di I lanca, a Mosca. Londra. Waehinc-
delle famiglie Mon e Parigi, di un comunicato sul­

to 
t . j e . ! liana. 

turili ! L e proposte (sudafricane non han-
A MA ,. , . . J n o destato alcuna meraviglia. po> 

mento. a tutto profitio dei ceti c h è e s s { , p e r q u a n t o concerne la 
reazionari, mentre a* renne potuto L,K1 3 corrispondono in linea d: 
contribuire notevolmente a con-1 massima alle proposta inglesi. 
«olidarc la raggiunta unità e a j 
cementare Io *!ancir» delle m a w i 
lavoratrici \cr*o un avvenire più | 
degno di quella « per-mr.- urna-, 
na > di cut tanto a <propo*ito «i è 
cianciato nelle recenti giornate di 

William Foster rieletto 
segretario del P. C. americai» 

N ! ^ ,Y°J?K ! " r j ì i ?*%*' -L. gravissima end 

/ LAVORA IOHI DIWi\nkRAtSÌSO IL LORO lLP>ORE DI VII A 

I fitti sbloccati inciderebbero 
per il 9% sul bilancio familiare 

Il Consiglio dai Ministri cerca disperatamente riparo "alla gravis­
sima situazione economica - Il fondo-lire si è ridotto a 250 miliardi 

svoltesi negli 
nella capitale 

ul-
so-

le conversazioni 
timi otto giorni 
\ letica. 

Da Parigi si apprende che al ter­
mine di una riunione dell'Ufficio 
politico, il Partito comunista fran­
cese ha diramalo \m comunicato in 
cui afferma che " la politica sovie­
tica di calma fermezza di fronte 
all'attcgsiamcnto di ricatto e di 
provocazione adottato dai guerra­
fondai ha obbligato gli Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Francia a parte­
cipare alle attuali conversazioni di 
Mosca ». 

cedere qualche costi » nin si vuole 
rendere ài pubblica ragione l? fot -
tative fino a che t problemi non ab­
biano raggiunto unti xo'uizOne soddi­
sfacente. che serv-a a bilanciare CJÓ 
eh.* si è ceduto 

in questo nuovo colloquio gli in­
viati ricrldentali avrebbero dichiarato 
a Molotov di estere pronti per una 
nuora conferenza a quattro Si parla 
ài nvoio di Panai come sede detoj 

Per elevare il livello ideologico 
di tutto il Partito si dia il mas­
simo slancio alla diffusione e agli 
abbonamenti alla rivista Rina­
scita. Le cellule e 1" sezioni del 
Nord e dei centri industriali 
facciano che ogni cellula e se2in-
ne delle campagne e del Mezzo­
giorno ricevano Rinascita, si su-

meontro e dei prossimo mese come|*c«'*' «na gara fra i compagni per 
data. ! abbonarsi e per inviare in dono 

Jn questo coltoqtr'o con Molotov_W j l'abbona mento ad a'nici, stmpo-
prcpircrfbbe un abbotto -»-»'•—*•--• 

A Mosca si prepara 
la nuova conferenza ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dell'ordine 
del"errorno della conferenza, decidendo 

i QU"U problemi europei dorerebbero 
I esservi I'IIC'U'J. IM tonjerenzn infatti Jjff0 rf, 
i"foiTebbe occupanti non solo drVa *i-t . _ . _._ , . . . , _ 
••«Uiorie berlinese, come aia fu sug-l^o amato compagno Togliatti, la 

•perfto a Varsavia da Mo'otov. reazione vorrebbe rendere finca, 
Sega ambienti diplomatici tondi- \ soffocare la voce dei lavoratori: 

inetl si affermava staserò che l tnter- ' _ • . . « , . • • +* 
ìdsta degli innati occidentali con Sta risponda tutta la no'tra attività 

tizzanti e associazioni. 
Il nemico ha tentato con ti de­

spegnere la voce del no- " 

| Un. temila din fine della scorsa set-
.Umana, aveva molto contribuito a n 

LONDRA. 6 — t>->po che per lui- | echiarare l'atmosfera 
lo lo jziorrtflla si era parlato detf? •• nuovo incontro di oggi non 

ipox«!b*iia di un nuovo incontro a\thf aumentare le sperante che la Po-
.1fo*Ca tra 

} AfoTotoc. e 
gii inviati occidentali «j-'tico di pace delURSS possa arrrt 
arrivata stasera la noli- •»"*•-<• * «-«» JruttL 

S,>na -di icn. Va Convenzione del partito 

L'A«emb!ca Generale dell'Azio-, ^ U n i r ' ^ a
r t

m e , , : c a " 0
a m r n - I ^ 0 n < l 

ne Cattolica, a Siena, ha pronte*-, c i a t a w l r o l a ™mm™™ 
so l'appoggio incondizionato dei — — — — — — — — ^ — — — ~ 
suoi militanti agli sci«sioai«ti e 
ai crumiri delle A.C.L.I.. incorae-
giandoli a perseverare sul cam­
mino della di\i«inne dei sindacati 
operai. Problema anche questo 
che non tocca il dogma o la mo­
rale. ma tocca molto da vicino 
gli intercs-i dei grandi industriali. 
dei latifondisti, decli speculatori 
italiani e internazionali. Vecchia 
strada, essa pure: fatica sprecata 
ci sembra quella di voler parla­
re, a questo proposito, di « un 
puovo periodo nell'emittenza del­
l'Azione Cattolica». Nuovo «areb-
be stato il propinilo di diacciare 
la dife>a «Iella religione dalla di­
fesa del privilegio e della violen­
za come «triimentn di lotta delle 
e!a««i possidenti. 

non abbiamo da modificare in 
nulla il nostro atteggiamento vcr-
«o la religione e vcr-o i cattolici 
italiani, nostri fratelli di lotta per 
la libertà, per il pane e per la 
pace. II no-tro nemico non è la 
religione, ma lo sfruttamento a 
scopi politici dcl sentimento reli­
gioso. Facciano però bene atten­
zione, dall'altra parte. Le lorrc 
della conservazione sociale e gli 
riponenti delle e «ante crociate > 
anticomuniste sono «tati alla fine 
«empre e duramente battuti, ne­
gli ultimi trenta anni, e lo saran­
no ancora. L'azione politica delle 
masse cattoliche italiane non può 
e>«ere diversa da quella che con­
ducono, «otto le nostre bandiere, 

| milioni di operai, di contadini e 
Di fronte a queste manifestano-idi intelletti] 

Bi d'i diTordia e di ag«raTimentnj tra tia. 
dei contrasti «odali io Italia, a « | 

economica e 
T- T'„rnn,Tn-|fir!"" ,a-"!a »• cui \ersa il Paese, è 
5 1 c p r o n u ^ ! > : E t a ogEetto ieri di due sedute del 

Ce nsislio dei Ministri. Gli on. Trc-
melloni e Merzagora hanno espo­
sto i risultati dai lavori che il CIR 
e il C1R-ERP hanno tenuto nel cor­
so della settimana, mentre l'ono­
revole Pella ha prospettato i prov­
vedimenti che la Commissione per 
la riduzione del bilancio statale 
propone per risolvere la grave en­
ti fondo-lire 

I provvedimenti che sono stati 
prospettati e che saranno oggetto di 
una ulteriore discussione nella riu­
nione che il Consiglio terrà slama­
ne. non *ono comunque che dei pal­
liativi. poiché il Consiglio ha pra­
ticamente rinviato le più impor­
tanti decisioni « settembre, quando 
riprenderà in pieno l'attività poli­
tica. 

II Consiglio ai è Intanto orienta­
to verso lo stanziamento dell'inte­
ro fondo-lire, per complessivi 250 
miliardi fa questo si tono ridotti 
t 400 miliardi «trombizzati da De 
G**p*rj in tutte le piazze d l t i l i i 
pria* dal i l aprile!) per 

li. Non esiste on'al-

AMBEOGIO DOMITI 

n?re le falle più grasse aperte nei 
settori più delicati della vita nazio­
nale. Centosettantatrè miliardi do­
vrebbero essere utilizzati per i 
programmi produttivi dei Ministeri 
dell'Agricoltura (bonifiche), del 
Liv oro (corsi di riqualificazione e 
di rimboschimento), dei Lavori 
Pubblici * (opere pubbliche), dei 
Trasporti (ricostruzione ferrovia­
ria), dell'Industria (siderurgia), e 
della Manna Mercantile (cantieri 
navali). 

Altri 77 miliardi dovrebbero es­
tere spesi per coprire la passività 
del bilancio sUtale e per spese già 
deliberate. 

In un'intervista all'ANSA, il mi­
nistro dei IX.PP. Tupini ha detto 
la sua sul problema dei fitti. Cre­
dendo di fare una scoperta. Tupini 
ha affermato che Io sblocco totale 
sarebbe una follia. Poi ha insistito 
molto sulla necessità d'uno sblocco 
graduale da effettuarsi in cinque 
anni. 

Prima della guerra — secondo il 
ministro d. e — il Atto incideva 
per il 13 % «ul reddito familiare. 
Oggi inciderebbe per il 3 %. Que-
atl due «tremi, ha concluso Tupi­

ni. dovrebbero -confluire gradata­
mente verso la media ... La media. 
salvo errore, è il 9 <7: una cifra al­
tissima, cui i colleghi di Tupini e 
la stampa di destra erano «tatj tan­
to prudenti da non accennare an­
cora. 

zia che l'incontro è uri-muto nei pò-1 
menggti di oggi ed m duralo 9*r > 
più di due ore j ' 

Ija decisione di chieaere una nuova j 
«nterriUn a Molotov era stata roogiun-j 
ta a Londra che e il quonter gene- J 
re'* dep'i tyccidentalt per Quanto ri-1 
auarda la preparazione drt nuovo pOs- j 
ubile incontro tra t quattro Mini-', 
rtrt deg'i Esteri. 

La decisione a'-era richiesta gior~ 
r>i e giorni di contini/» ro>i«u'fa«0-
ni e di*cu*sioni fra i rappresentanti 
delle tre potenze occidentali discu»-
troni tulle quali e stato sempre man­
tenuto il segreto. 

Tate segretezza si spiega con il fol­
to che gì', occidentali si preparavo e 

C D. G 

roce dei 
la no'fra 

per fare che più alta si levt la. 
bandiera dei lavoratori, •» l't/nt-

fa tà », che più forte suoni la voce 
dei giornale del portolo, del gior­
nale di Gramsci e dt Togliatti. • 

La Segreteria del P.C.L 

YITA M»I PARTITO 

DEMOCRAZIA EFFETTIVA 
NELLE NOSTRE ORGANIZZAZIONI 

Articolo di ttRISAISOO DI GIULIO 

j Le in 
i lozione 

CONTROPIEDE 
AtROri-VNI DLMOCRATICI - tetl 

ter* De Catperi è andato a Palata» 
Madama per scambiare conPtnefnU con 
il Senato, a chiusura della muent 
parlamentar». Ha parlato ilirhtli. ha 
parlalo Bonomi, il dfeois» del Cateti-
Itera diventava di rifare 

De Gasperi st e aliato Sarà stata 
ratmosfera di futa e di oaltft pron­
te, aera stato il ricordo dei maffi ae­
rei tran tot e anici, ih è eh» a mm eerto 
punto il Presidente he parlato di ae­
roplani, tre lo stupore di tutti t pre­
senti. senatori, pubblico e giernafisti 
E non di aeroplani lenta egfettios. ma 
addirittura il aeroplani éemottaUci. 

Spitfmi.one- Xaeroplano sarebbe 1» 
Stato (si tratta di un bimotore e ades­
so vedremo il perchè) il quale ha • 
suoi cardini nrlle due camere, e quitte 
farebbero i dar motori drITaeroplano. 
Il pilnta. naturalmente e De Catpen 
(Einaudi è pilota onorario), vice pilo­
ta è Sceiba, viaffiaton preferiti cano­
nici e prelati Vietalo fare preponiti 
salia rotta ed etprimere timori sult~en-
demento del tus/e.o. 

IL MORIBONDO DI MONILCITO­
RIO • Hm scritto Oorresm sulla $i»m-
fa: « Quelle di/retuom (della Came­
ra dei Deputati) nel rampe generate 
del mimmi problemi del'a politica ere­
mo un fatto o una tetterà inenitab.-
le ». Per fargli ptecere. 'ce'ba et-
ff/frri attento prima • Hnr.teritons 

1 «Iti bei cartelli: * Qui non ii par* dt 
i «fra politica, «st et tuara ». 

dira*ioai fornite dalla ri'o.fgnno praticate; 
drll'Lffirio d'Informazione 

| hanno nn grande valore per il ro«-
Irimenlo comunista mondiale. 
' L'Uffino d'Informazione ha con-
'donna!» il fallo che i dirigenti jogo-

tlafi abbiano instaurato nel Par­

tito nn regime 
la, attraverso 

«i hanno rati di i«-
lervenlo della Polizia sella ?lt« in­
terna dr) Partito. 

Ben diverrà è la •i'uazinne dal 
nostro Partito 

II Partito Cnmnitica Italiano ani­
tre apertamente tnttr, il contiguo 

burorratiro, che por-(controllo delle tna«»e. !Selle fahbri-
dei-che, nei villaggi, nei quartieri. t«it-

comunisti, cha 
Tutti 

dai Co-
I Comitato Cen-

ti «ar.no rni inno i 
rou vogliono, rome operano. 
i nottri organica;., liirigenti. 
Olitati di felli.la 

alla dutrurione 
la democrazia interna, alla liquida 
rione del Partilo «tetta. 

Il Partilo jngo«lav-o è an'ora «*mi 
legale. I nomi dei membri del Par 
Ilio, l'attività delle tue organizza-tirale «orto elettivi e inni i refahn 
rioni tono fenati na^^tti 11 Par''!: Partito, in epnaslianra di diritti, 
lito non ha tedi. »ako quella del!«ono ehtamvti ad eie*-*»,li Ogm prò-
Comitato Centrale. Il numero d*ll«'H!em» pt-'.Uirr. e largamente d:S»i-
a»temb!ee e litpiu'.ii^iEO. Vi tocajtcio ir tutti gli organami >li Hat». 
arianiimi dirigenti comporti . iaiTutii i compagni attraverso I» at-
mafginrama di membri non eletti;j»eiiblee di cellula, tono ehiamvti di 
la critica a l'antaeritica • « • vta |continoo ad eiprunere il proprio pa. 
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